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Quesiti vari.  
  
Quesiti del Comando 
… 

a) il D.M. 12.04.1996 al punto 4.4.2 prevede che le cucine possano comunicare con altri locali 
pertinenti l'attività, tramite disimpegni anche non aerati, con la limitazione per quelle alimentate 
a gas con densità maggiore di 0.8 che possono comunicare con locali di pubblico spettacolo ed 
attività di cui al punto 84 del D.M.16.2.82 attraverso disimpegno avente le caratteristiche di cui 
al punto 4.2.5.b). Il D.M. 9.4.1994 al punto 5.2 c) prevede la comunicazione tra l'attività 
alberghiera e le attività di cui al punto 5.1., tra le quali viene citata la n. 91, tramite filtri a prova 
di fumo. Si chiede pertanto, se una cucina, in particolare se alimentata a GPL con potenzialità 
maggiore di 116 Kw, debba comunicare con l'albergo in cui è inserita tramite filtro a prova di 
fumo (DM. 31.3.83) o attraverso disimpegno (D.M. 12.04.96 punto 4.2.5.b). 

b) il D.M. 12.04.96 prevede che, nel caso di sostituzione della caldaia di un'attività esistente, 
anche se con aumento di potenzialità entro certi limiti, si possa fare riferimento al titolo VII, 
che in particolare esclude l'adeguamento dell'altezza. Si richiede se tale criterio possa essere 
adottato anche nel caso di cambio di combustibile da liquido a gassoso.  

c) il D.M. in oggetto al punto 4.2.1. esclude la contiguità delle centrali termiche a "locali di 
pubblico spettacolo ... (omissis) e relativi sistemi di vie di uscita", se non a particolari 
condizioni. Si chiede conferma che tale esclusione non riguarda le altre attività assimilabili, e 
relative vie di uscita, come scuole, ospedali, grandi magazzini, ecc. Si chiede inoltre se la 
contiguità debba essere vietata, se non alle particolari condizioni previste dal decreto, anche alle 
centrali termiche contigue a locali non soggetti al controllo secondo il D.M. 16.2.1982, ma 
soggetti ad affollamento di difficile quantificazione (es. sale di ristoranti, chiese, vie di fuga) 
ovvero possa essere consentita senza condizioni qualora si possa acquisire una dichiarazione del 
titolare attestante che l'affollamento non è superiore a 0,4 persone/mq.  

d) al punto 5.5 è previsto che il gruppo di misurazione del gas debba essere stato installato 
all'esterno o in locale aerato dall'esterno. Si chiede se tale locale possa comunicare con altri 
locali di civile abitazione o adibiti ad altre attività.  

 
Risposta del Ministero 
… 

a) Alla luce di quanto previsto al punto 5.2 del D.M. 9 aprile 1994, che fa salvo quanto disposto 
nelle specifiche regole tecniche di prevenzione incendi, si ritiene che l'attività alberghiera possa 
comunicare con il pertinente locale cucina nel rispetto del punto 4.4 del D.M. 12 aprile 1996. 

b) Qualora in un impianto termico esistente si effettui il cambio di alimentazione da combustibile 
liquido a combustibile gassoso, anche a parità di potenzialità, dovranno osservarsi le 
disposizioni del D.M. 12 aprile 1996 inerente i nuovi impianti.  

c) Quanto previsto al punto 4.2.1 del D.M. 12.4.1996, si applica indipendentemente dal fatto che i 
locali contigui all'impianto termico siano o meno attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi da parte dei Vigili del Fuoco  



 

d) Il succitato D.M. 12 aprile 1996 non esclude la possibilità di comunicazione tra il locale di 
installazione del gruppo di misurazione del gas, rispondente ai requisiti di cui al punto 5.5, ed 
altri locali.  

 

 


